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Questo volume colma un importante vuoto storiografico. Contiene infatti l’autobiografia di un militan-
te proletario che visse intensamente la rivoluzione spagnola del 1936, diventandone uno dei principali 
dirigenti. Josep Asens Giol (1900-1985) fu segretario della Federación Local de Sindicatos Únicos 
(FLSU) di Barcellona a partire dal 1935. Il 19-20 luglio 1936 entrò a far parte – insieme a Buenaventura 
Durruti, Francisco Ascaso e Juan García Oliver – del Comitato Rivoluzionario che a Barcellona coordinò 
vittoriosamente l’insurrezione dei Comitati di difesa e dei sindacati contro il sollevamento militare fasci-
sta. Fu inoltre membro fondatore, il 21 luglio, del Comité Central de Milicias Antifascistas (CCMA) e ca-
po delle operazioni delle Patrullas de Control – organismo di polizia del nuovo ordine rivoluzionario – dal 
luglio 1936 al giugno 1937. Soprattutto a causa di questo suo ruolo, Asens è stato uno dei militanti della 
Confederación Nacional del Trabajo (CNT) anarcosindacalista – alla quale egli aveva aderito all’età di 
16 anni – più odiati e criminalizzati dagli storici borghesi, nonostante fosse autore del manifesto della 
FLSU contro la violenza arbitraria che si scatenò nelle strade di Barcellona, manifesto che venne diffuso 
dalla stampa e via radio sul finire del luglio 1936. 

Le pagine della sua autobiografia contengono informazioni preziose su vari episodi, tra i quali ci limi-
tiamo a menzionare l’incontro da lui avuto il 20 luglio 1936 – insieme a Durruti, García Oliver, Aurelio 
Fernández e Diego Abad de Santillán – col presidente della Generaltat catalana Lluís Companys; e i 
suoi costanti viaggi all’estero, in veste di capo delle Patrullas de Control, per acquistare armi da destina-
re ai membri di quelle pattuglie e dei Comitati di difesa, dal momento che dopo le Giornate di luglio tutte 
le armi disponibili in Catalogna erano state distribuite ai miliziani che combattevano sul fronte d’Ara-
gona. 



L’autobiografia di Asens – che è incompleta, poiché si ferma al mese d’ottobre del 1936 – è accom-
pagnata da un ampio apparato di note del curatore che hanno l’obiettivo di collocarla con maggior preci-
sione nel suo contesto storico-politico. Agustín Guillamón vi ha aggiunto una ricostruzione biografica 
dettagliata relativa al periodo successivo, soffermandosi in particolare sul ruolo svolto da Asens alla vi-
gilia delle Giornate di maggio del 1937, allorché egli cercò invano di placare gli animi prima che l’assalto 
stalinista e repubblicano alla Centrale telefonica di Barcellona scatenasse l’insurrezione operaia, e poi 
all’inizio del mese seguente, quando fu il principale responsabile dello scioglimento delle Patrullas de 
Control, e sul suo esilio volontario in Francia, nell’agosto 1937, per sottrarsi alla «giustizia» orchestrata 
dagli stalinisti e dai repubblicani dietro il paravento del governo borghese di Fronte Popolare – un esilio 
che, contravvenendo agli ordini impartiti dagli organismi dirigenti del movimento libertario secondo cui i 
suoi militanti dovevano sottomettersi alla legge, portò all’esclusione di Asens da qualsiasi posto di re-
sponsabilità in seno alla CNT – fino al suo esilio definitivo in Francia, dove Asens venne internato come 
«indesiderabile» nel famigerato campo di prigionia di Le Vernet, nel dipartimento dell’Ariège (Occitania), 
dal 13 dicembre 1939 all’11 ottobre 1941. 

A questa ricostruzione si aggiunge quella della famiglia di Asens, che ripercorre le tappe del suo se-
condo esilio francese fino alla morte. 

Il libro è completato da una serie di appendici documentarie e di schede biografiche, tra cui quelle di 
alcuni compagni di lotta di Asens: Josep Gardeñas Sabaté (1896-1936), Dionisio Eroles Battle (1900-
1941) e Aurelio Fernández (1897-1974). 
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